Flavia Manente

IL PIACERE DI LEGGERE 


Gli incontri che ho svolto con le insegnanti romane hanno affrontato molti temi legati alla lettura nella prima infanzia. Hanno avuto sempre carattere teorico-pratico, comprendendo momenti di simulazione, di analisi dei testi, di elaborazione di percorsi, ecc.

Ho sempre avuto presente un duplice riferimento: la pedagogia e la letteratura.

La pedagogia più recente ci consegna l’immagine di un bambino 0-6 competente, curioso del mondo, capace di autoapprendere, dotato di strumenti cognitivi plurali, in grado di elaborare ipotesi e sperimentarle.

La letteratura offre luoghi simbolici nei quali tutti noi, e a maggior ragione i bambini, possiamo affrontare le possibilità infinite che la vita ci offre, possiamo sperimentare “il catalogo dei destini” (Calvino) che ogni uomo o donna possono darsi. 

Dall’unione di questi due punti di vista nasce uno sguardo “strabico”, il solo che è in grado di dare alla lettura per i piccoli una valenza importante, relazionale, affettiva, empatica.

I riferimenti in campo pedagocico sono sia gli “Orientamenti per l’attività educativa nelle scuole per l’infanzia” sia “Le otto tesi” elaborate dal Comune di Roma. Questi strumenti, pur nella diversità di linguaggio ed elaborazione, ci forniscono le tracce per elaborare un PROGETTO lettura.

Progetto lettura: è una scelta pedagogica, è una delle offerte formative portanti della programmazione educativa. E’ il riconoscimento che i bambini hanno bisogno di storie per crescere, per sperimentare in luoghi protetti le difficoltà e il travaglio della crescita, per affrontare e risolvere conflitti e rabbie.

Il Progetto Lettura deve prevedere la definizione di obiettivi, l’allestimento di uno spazio lettura nella scuola, l’organizzazione dei tempi, la formazione di gruppi eterogenei, la preparazione degli insegnanti, la ritualità, la scelta tra lettura ad alta voce, racconto o lettura dialogica,

la conversazione con i bambini.

Ma il progetto lettura deve anche prevedere un’organizzazione dei tempi e ritmi scolastici che possa consentire la lettura libera e personale dei bambini, la lettura quotidiana dell’insegnante che sia dono gratuito per i bambini.

Il concetto di dono gratuito è basilare nella filosofia di Nati per Leggere, progetto che afferma la necessità che i libri e i bambini si possano incontrare per puro piacere, senza che le insegnanti chiedano “produzioni” o esprimano valutazioni.

Aderendo al progetto NPL, le scuole devono anche prevedere la sensibilizzazione delle famiglie sulla lettura casalinga, quotidiana. Molte delle insegnanti del corso si sono attivate con iniziative rivolte alle famiglie, con incontri di lettura, oppure con il prestito, oppure con altre iniziative. Il lavoro svolto ha avuto il momento di visibilità nella settimana di STORIE PICCINE, realizzata contemporaneamente da Torino e Roma.

Percorso lettura: con alcuni gruppi abbiamo cercato di realizzare alcuni percorsi di lettura. Essi sono un cammino  tematico, nato da esigenze dei bambini (richieste, curiosità, necessità di indagare problemi e/o fenomeni) o proposti dalle insegnanti e devono, appunto, essere temporanei e cessare quando l’esigenza che li ha fatti nascere viene meno.   

Per la realizzazione di un percorso ho proposto il metodo dell’”imbuto”:

esplorazione e ricerca ampia, a scaffale, tra i materiali offerti da biblioteche e librerie o conoscenze personali, analisi dei libri per i loro aspetti di scrittura e per le immagini il campo si restringe ulteriormente pensando all’accessibilità dei libri analizzati per i bambini cui sono destinati i libri (età, abitudine alla lettura, esperienze e gusti pregressi, ...)

All’uscita dell’imbuto resteranno magari pochi testi, ma tutti gli altri consultati e letti resteranno nella memoria dell’insegnante e costituiranno il repertorio personale.
La Biblioteca personale dell’insegnante, donata dalla Biblioteca Centrale ragazzi, per la sua ricchezza e qualità corrisponde ad uno scaffale di biblioteca! Le Fiabe Italiane e l’Enciclopedia della Favola da sole, contengono al loro interno, centinaia di percorsi.

Durante gli incontri sono via via emerse alcune criticità che non sono state risolte, ma sono state discusse collettivamente.

Ad esempio: 

è ricorrente la segnalazione della difficoltà a leggere in piccolo gruppo, o a leggere a gruppo omogeneo

spazio lettura: in alcune scuole sembra difficile trovare uno spazio adatto per allestire uno spazio lettura o biblioteca scolastica, si deve continuare a svolgere l’attività di lettura in classe, con la “distrazione” offerta da molti altri materiali.

Ancora: in alcuni casi spaventa l’idea di creare incontri di lettura per i genitori

Mio compito era dare indicazioni perchè l’attività di lettura si potesse realizzare nelle scuole nelle condizioni ottimali, ma ho sempre detto che ognuno deve riflettere con  le proprie colleghe e fare i conti su spazi e progetti complessivi della scuola. Mio compito però era indicare un cammino ed alcuni obiettivi irrinunciabili, rispetto ai quali ogni insegnante e ogni scuola si colloca in un punto diverso.

Il mio contributo formativo è stato indirizzato a far sì che le insegnanti di oggi creino i piccoli lettori di domani.

Buon lavoro!

